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 Si svolgera' a Napoli, il 21 marzo, primo giorno di primavera, la quattordicesima edi-
zione della "Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime delle ma-
fie" promossa da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie e Avviso Pubbli-
co e con l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il patrocinio del co-
mune di Napoli, la Provincia di Napoli e la Regione Campania. La Giornata della Me-
moria e dell'Impegno ricorda tutte le vittime innocenti delle mafie e rinnova in nome di 
quelle vittime il suo impegno di contrasto alla criminalità organizzata. Libera per la 
XIV edizione ha scelto la Campania, ha scelto Napoli, citta' dalle mille contraddizioni, 
dai mille colori. L'etica libera la bellezza. Riscattare la bellezza, liberarsi dalle mafie, 
e' lo slogan che accompagnera' questa giornata, durante la quale si incontreranno a 
Napoli oltre 500 familiari delle vittime delle mafie in rappresentanza di un coordina-
mento di oltre 3000 familiari. Saranno presenti rappresentanti delle Ong provenienti 
da circa 30 paesi europee. Le iniziative ed il programma della manifestazione sono 
stati presentati l’11 marzo  in una conferenza stampa presso la sede Rai di Roma.  
 
Nell'occasione e' stato proiettato in anteprima lo spot prodotto nel corso dello Stage 
Gemellaggio "Piu' mani per uno Spot" da: Consorzio Scuole Citta' di Marano, IV IC 
Marconi Lentini SR, Liceo Classico Pansini Napoli, ISA de Chirico Torre Annunziata 
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NA, in collaborazione con il Segretariato Sociale 
Rai e che sara' trasmesso nei prossimi giorni sul-
le reti del servizio pubblico radiotelevisivo.  
 
Saremo a Napoli - ha dichiarato Don Luigi Ciotti, 
presidente nazionale di Libera - per valorizzare il 
positivo. Dimostrare che c'e' un'Italia che non si 
arrende, che non cede allo scetticismo e alla ras-
segnazione, che non pensa solo a sopravvivere 
ma che vuole vivere, che lotta e s'impegna per 
affermare la liberta' e la dignita' di tutti. In alcuni 
territori della Campania, la violenza criminale 
continua a lasciare tragicamente il segno; anche 
nell'ultimo anno sono stati numerosi ed efferati gli 
omicidi di camorra, troppe le vittime innocenti. 
Senza contare i traffici di droga e di rifiuti, lo sfrut-
tamento delle persone attraverso la prostituzione 
e il lavoro nero, gli affari delle ecomafie, l'usura, 
le estorsioni.  
 
E certamente pesano la corruzione, le collusioni 
in tanti settori della politica e dell'economia, i si-
lenzi complici o intimoriti di chi non osa o non 
vuole ribellarsi. Ma esiste anche una Campania 
diversa, ricca di positivita'. Giovani svegli, inse-
gnanti appassionati, amministratori onesti, cittadi-
ni responsabili. Persone- conclude Don Luigi 
Ciotti- che prima di chiedersi cosa la societa' fac-
cia per loro, si chiedono cosa possono fare loro 
per la societa'. In un impegno reso credibile dalla 
presenza di tre ingredienti: coerenza, continuita', 
concretezza. Noi quest'anno saremo in Campania 
per imparare da loro.  
 
Il 21 marzo il lungo corteo attraversera' il lungo-
mare di Via Caracciolo per giungere a Piazza 
Plebiscito. Durante il corteo saranno letti, ininter-
rottamente, i nomi delle oltre 900 vittime innocenti 
delle mafie, semplici cittadini, magistrati, giornali-
sti, appartenenti alle forze dell'ordine, sacerdoti, 
imprenditori, sindacalisti, esponenti politici e am-
ministratori locali morti per mano delle mafie solo 
perche', con rigore e coerenza, hanno compiuto il 
loro dovere. Ma da questo terribile elenco manca-
no tantissime altre vittime, impossibili da cono-
scere e da contare.  
 
Perche' i traffici delle mafie fanno anche altre vitti-
me: quelle dei morti sul lavoro, della tratta degli 
esseri umani, i tanti morti provocati dal traffico 
degli stupefacenti, le vittime del caporalato, dello 
sfruttamento della prostituzione, del traffico delle 
armi e quelle avvelenate e uccise dalla camorra 
dei rifiuti.  

 
Saranno presenti a Napoli per la prima volta anche 
familiari di vittime della criminalita' straniera, tra gli 
altri marcera' insieme ai familiari delle vittime delle 
mafie, anche il figlio di Anna Politkovskaja , la gior-
nalista russa uccisa il 7 ottobre 2006 da un killer 
mentre rincasava.  
 
Centopassi della memoria e dell'impegno. Sono 
stati oltre 100 le iniziative che si sono svolte, a par-
tire da ottobre in tutt'Italia, in preparazione al 21 
marzo a Napoli. L'ultimo passo si svolgera' il 19 
marzo a Casal di Principe, nel casertano, dove 
migliaia e migliaia di scout si ritroveranno nel pae-
se di Don Peppe Diana, il prete ucciso dalla camor-
ra, nel quindicesimo anniversario della sua uccisio-
ne. Il 19 marzo sul palco nel ricordo di Don Peppe 
Diana, i genitori del prete e Luigi Ciotti firmeranno il 
protocollo per la nascita della prima cooperativa 
che sorgera' a Castelvolturno e Cancello Arnone, 
la cooperativa "Le terre di don Peppe Diana-Libera 
Terra” che sui terreni confiscati ai casalesi, produr-
ra' la mozzarella della legalità.  
 
Il piano d'impresa prevede la realizzazione di una 
fattoria sociale sperimentale in grado di produrre 
energia da fonti rinnovabili (sole e biogas); forte-
mente attenta alla salubrita' e qualita' dei prodotti e 
del territorio ed alla formazione delle maestranze 
del comparto. Un progetto fortemente simbolico, 
che prendera' avvio proprio il 19 marzo a Casal di 
Principe, quando don Luigi Ciotti avviera' il percor-
so di costituzione della cooperativa "Le terre di don 
Peppe Diana - Libera Terra", i cui soci saranno 
selezionati con bando pubblico, favorendo le capa-
cita', i talenti e le sensibilità locali. Perche' il 19 
marzo passera' ma le terre di don Peppe Diana 
dovranno restare.  
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principi generali. Deve entrare nella storia e affrontarla 
nella sua complessità, promuovendo tutte le realizza-
zioni possibili dei valori evangelici e umani della libertà 
e della giustizia».  
 
Di queste parole don Diana è stato interprete fedele, 
come lo sono oggi i tanti sacerdoti che in quelle terre 
vivono un Cristianesimo di annuncio e di denuncia, di 
testimonianza civile e presenza concreta nella storia 
della gente. Anche da loro abbiamo tanto da imparare. 
 
Ma la nostra presenza in Campania è anche per dire 
grazie a chi, nelle istituzioni e amministrazioni, vive la 
politica come servizio. Il cambiamento, lo ripetiamo da 
sempre, si regge sul “noi”. E lo si costruisce non rincor-
rendo i problemi ma agendo sulle cause, attraverso la 
prevenzione e gli investimenti mirati, saldando proposta 
educativa e offerta di lavoro. Mi ha colpito la frase di un 
ragazzo di una scuola di Villa Literno:  «Tutti noi giovani 
speriamo in una vita laboriosa e quieta, basata sul lavo-
ro, sulla pace». Lavoro e pace. Questo ci chiedono i 
giovani di quelle terre. 
 
Saremo in Campania per imparare anche da loro. Per 
accogliere quel grido che si unisce a quello delle nostre 
vittime e dei loro famigliari. Grido di chiunque, in Italia, 
vuole essere il cambiamento che porta nel cuore.  

«Vivo in una realtà difficile. Non è tutto 
rose e fiori, ma se c’è qualche cosa di 
buono, nessuno lo racconta. Perché non 
si parla anche di noi che vogliamo cam-
biare, dei lavori che facciamo?» 
 
Sono parole di Annamaria, ragazzina di una scuola di 
Scampia. “Libera” sarà il 21 marzo a Napoli per fare 
proprio ciò che Annamaria ci chiede: valorizzare il po-
sitivo. Dimostrare che c’è un’Italia che non si arrende, 
che non cede allo scetticismo e alla rassegnazione, 
che non pensa solo a sopravvivere ma che vuole vive-
re, che lotta e s’impegna per affermare la libertà e la 
dignità di tutti. 
 
In alcuni territori della Campania, la violenza criminale 
continua a lasciare tragicamente il segno; anche 
nell’ultimo anno sono stati numerosi ed efferati gli omi-
cidi di camorra, troppe le vittime innocenti. Senza con-
tare i traffici di droga e di rifiuti, lo sfruttamento delle 
persone attraverso la prostituzione e il lavoro nero, gli 
affari delle ecomafie, l’usura, le estorsioni. E certa-
mente pesano la corruzione, le collusioni in tanti setto-
ri della politica e dell’economia, i silenzi complici o 
intimoriti di chi non osa o non vuole ribellarsi. Ma esi-
ste anche una Campania diversa, ricca di positività. 
Giovani svegli, insegnanti appassionati, amministratori 
onesti, cittadini responsabili. Persone che prima di 
chiedersi cosa la società faccia per loro, si chiedono 
cosa possono fare loro per la società. In un impegno 
reso credibile dalla presenza di tre ingredienti: coeren-
za, continuità, concretezza.  
 
Noi quest’anno saremo in Campania per imparare da 
loro. Per prendere esempio dalla generosità di chi si 
spende con umiltà, consapevole che la speranza si 
fonda sulla visione d’insieme e sul contributo di tutti. 
 
È quello che ci insegnano ogni giorno i famigliari delle 
vittime delle mafie. Ancora una volta cammineremo al 
loro fianco, anzi appena un passo dopo, per lasciare 
che siano loro a toccare il traguardo di un viaggio che 
ha attraversato l’Italia e che riparte il giorno stesso del 
suo arrivo. Perché la “Giornata della memoria e 
dell’impegno” non è un evento, una data isolata. E’ un 
cammino che si intreccia alla vita di ogni giorno. La 
memoria apre al futuro se non si limita a “ricorrere” ma 
è capace di correre, se il ricordo delle vittime assume 
le loro speranze e la loro ricerca di verità.  
 
L’ultima sosta del viaggio ci vedrà il 19 marzo a Casal 
di Principe. Lì, nel 15° anniversario del suo omici dio, 
ricorderemo don Peppe Diana. «Il cristiano – recitava 
il documento della Cei “Educare alla legalità” – non 
può accontentarsi di enunciare l’ideale e di affermare i 
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La relazione finale della Commissione 
parlamentare antimafia della XVa legisla-
tura e una serie di libri pubblicati negli ul-
timi tempi descrivono una Camorra che, 
al pari delle altre mafie presenti e agenti 
nel territorio nazionale da più di centocin-
quant'anni, è diventata sempre più impre-
sa criminale. 
 
Il traffico di sostanze stupefacenti, lo smaltimento ille-
cito di rifiuti tossico-nocivi e l'imposizione del pizzo 
costituiscono i principali canali di accumulazione ille-
gale di ingenti capitali, buona parte dei quali viene 
reinvestita nei circuiti dell'economia legale, come testi-
moniano i dati sui sequestri e le confische di beni im-
mobili avvenuti in Campania, in particolare nel territo-
rio partenopeo e casertano. 
 
La Camorra, e le mafie in generale, riescono ad inve-
stire nell'economia legale, nazionale e internazionale, 
buona parte del cosiddetto “denaro sporco” in quanto 
dispongono della consulenza di insospettabili profes-
sionisti, imprenditori, uomini del mondo economico-
finanziario, infedeli rappresentanti delle istituzioni e 
della pubblica amministrazione.  
 
La Camorra, e le altre mafie, oltre a fare affari godono 
di un consenso sociale e politico. Questa è la loro 
grande forza, questo è il grande ed attuale pericolo 
per la democrazia italiana. La provincia di Napoli de-

tiene il triste record per numero di consigli comunali 
sciolti per infiltrazione mafiosa dal 1991 ad oggi: 44 
amministrazioni comunali su 180 sciolte a livello na-
zionale. Gli scioglimenti hanno riguardato Comuni go-
vernati sia da maggioranze di centro-destra che di 
centro-sinistra, a testimonianza di come la lotta alle 
mafie riguardi l'intera politica italiana. 
 
Di fronte a questi dati e a questi fatti Avviso Pubblico 
ritiene che sia necessaria la presenza di una politica 
chiara, credibile e forte. Una politica forte è una politi-
ca che sa assumersi le sue responsabilità, che affer-
ma diritti e non elargisce favori, che è al servizio e-
sclusivo del bene comune, che rifiuta il consenso ma-
fioso. Una politica credibile è quella che lega indosso-
lubilmente parole e azioni concrete del proprio fare. 
Una politica chiara è una politica che crede ferma-
mente nei valori della trasparenza e della partecipa-
zione e li promuove.  Un testimone di questo modo di 
intendere la politica in terra di Campania è per noi 
Marcello Torre, sindaco di Pagani, il quale seppe dire 
no alla Camorra-impresa e per questo pagò con la vita 
l'11 dicembre 1980.  
 
Per ricordare Marcello e le vittime innocenti del piom-
bo e del tritolo mafioso, per essere vicini e sostenere 
tutti gli amministratori locali campani che su questi 
punti si riconoscono e agiscono: queste sono le moti-
vazioni con le quali Avviso Pubblico giunge a Napoli 
per partecipare alla 14a Giornata della memoria e 
dell'impegno. 
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Il 21 marzo Napoli ospiterà la XIV Edizione 
della Giornata della Memoria e dell'Impe-
gno per ricordare tutte le vittime delle ma-
fie. Un grande corteo attraverserà la città, 
dal lungomare di Via Caracciolo a Piazza 
Plebiscito, con la partecipazione di mi-
gliaia di persone provenienti da tutta Italia. 
 
E’ un onore immenso per noi ospitare questa manife-
stazione che simbolicamente rappresenta come l’arrivo 
della primavera, il risveglio delle coscienze contro il 
buio di tutte le mafie. 
 
Un incontro che è anche l’occasione per manifestare la 
nostra vicinanza a tutti i familiari delle vittime, persone 
che hanno voluto e saputo trasformare la loro tragedia 
personale e familiare in voglia di giustizia ed in energia 
positiva. La nostra città, purtroppo, ha visto cadere tanti 
martiri innocenti della criminalità ed ogni volta si è verifi-
cato in queste occasioni un fenomeno straordinario: è 
emerso forte il senso di civiltà, il coraggio e la coscien-
za delle famiglie e dei cittadini per evitare che altre tra-
gedie come questa potessero verificarsi. 
 
In questo campo, l’esperienza di “Libera” e di Don Ciotti 

rappresenta un esempio importante di come si possa 
manifestare dissenso contro la camorra e la violenza con 
azioni forti per la legalità. Qualche anno fa, insieme 
all’Associazione, abbiamo accolto a Napoli i prodotti del-
le Cooperative agricole sorte in Sicilia sui terreni confi-
scati alla mafia e, ancora insieme, abbiamo intrapreso 
una delle più coraggiose iniziative per la legalità mar-
ciando uniti da Scampia a Locri, fino alla Sicilia. 
 
Il nostro compito, oggi, di cittadini e di amministratori e' 
di contribuire a sconfiggere la criminalità organizzata. La 
Camorra non è imbattibile e può essere vinta se si uni-
scono le energie e si sostiene con convinzione l’impegno 
delle forze dell'ordine e della magistratura.  
Nessuno è chiamato a fare l’eroe o a diventare un marti-
re, ma noi tutti possiamo contribuire decisamente 
all’affermazione della legalità partendo dalle piccole co-
se, come il rispetto del prossimo e delle regole di civile 
convivenza. 
 
La manifestazione del 21 marzo, nelle nostre strade, 
testimonierà che c’è la vera Napoli che dice no alla ma-
fia, la Napoli dei giovani dalla facce pulite e dalle mani 
pulite. Questa città ha bisogno delle loro intelligenze, 
della loro cultura, della loro energia. 
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Noi dobbiamo resistere contro tutte le illegalità. E in 
primo luogo bisogna unire le forze per sottrarre alla cri-
minalità organizzata le basi economiche della propria 
forza. Non è un caso che noi come Provincia da tempo 
sosteniamo una battaglia per facilitare la confisca dei 
patrimoni ai clan e il loro riutilizzo a scopi sociali come 
siamo riusciti a fare con il parco Ammaturo nella villa 
Rea di Giugliano grazie al Consorzio Sole da noi pre-
sieduto e promosso insieme a tanti comuni e a Libera.  
 
Così come una questione davvero strategica della lotta 
alla camorra è rappresentata dal fiume di denaro che 
proviene dallo spaccio di droga. La presenza di forze 
dell’ordine in strada è necessaria per far avvertire ai 
napoletani quel senso di fiducia nelle istituzioni e delle 
forze dell’ordine. E’ il controllo del territorio, è la preven-
zione quello che i cittadini si aspettano: il rispetto delle 
regole. Su questo, però, non basta la presenza delle 
forze dell’ordine. Dobbiamo lanciare un appello al sen-
so civico di tutti: bisogna investire sulle associazioni, sul 
volontariato, sul mondo cattolico, che rappresentano la 
spina dorsale su cui lavorare. Io ritengo che il rispetto 
delle regole sia al centro del lavoro che tutti dobbiamo 
fare.  
 

Napoli e la sua provincia stanno vivendo 
una stagione difficile sul fronte della lotta 
alla criminalità. Ma queste emergenze han-
no provocato una grande azione unitaria di 
tutte le istituzioni che, nonostante la situa-
zione sia ancora grave, sta dando ottimi 
risultati.  
 
Il lavoro congiunto da una parte delle amministrazioni e 
dall’altra delle forze dell’ordine rappresenta la vera no-
vità di questi anni, un nuovo patto per la sicurezza, un 
modello diventato già caso nazionale. Oggi ritengo si 
debba fare un ulteriore passo in avanti associando a 
questo patto per la sicurezza tutti i cittadini, la cosiddet-
ta società civile, gli imprenditori, i sindacati per organiz-
zare una vera e propria “Resistenza” come impegno 
civico. In tal senso mi sembra interessante che questa 
iniziativa sulla legalità sia stata legata proprio alla pri-
mavera per rappresentare che una nuova stagione si 
deve aprire. 
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Don Giuseppe Diana è morto, ucciso dalla camorra il 
19 marzo 1994 nella sacrestia della chiesa di cui era 
parroco, a Casal di Principe, nell'agro aversano. Si sta-
va preparando a celebrare la messa, quando quattro 
proiettili ne hanno spento per sempre la voce terrena. 
Una voce che predicava e denunciava, che ammoniva 
ma sapeva anche sostenere. Che sapeva uscire dalla 
sacrestia e scendere dall'altare per andare incontro alle 
persone, rinnovando un'autentica comunione. Che fos-
se con i giovani dell'Agesci, con i suoi parrocchiani o 
con tutti i suoi concittadini, in quella terra bella e amara 
con la quale aveva sempre voluto conservare un inten-
so legame e una tenace presenza. Un prete coraggio, 
avrebbe al solito scritto qualche giornale, sino ad allora 
disattento al faticoso e quotidiano impegno che in tanti 
portavano avanti in quei territori di frontiera. Un prete di 
strada, secondo una definizione che rischia ormai di 
diventare stereotipo. Invece don Peppino era un prete e 
basta. Semplicemente un uomo di Chiesa, come ebbe 
modo di ribadire, quando lo etichettavano sbrigativa-
mente «prete anticamorra». (Dalla Prefazione di don 
Ciotti al libro "Il costo della memoria")  

 
Il punto di raduno per tutti è allo stadio comunale dalle 
ore 9.00 alle ore 10.00, il corteo poi muoverà attraver-
sando via Vaticale, via Della Pace e via Cavour.  
 
Per chi arriverà in pullman e chi arriverà in auto:   
arrivati allo stadio comunale e fatti scendere i passegge-
ri, gli autisti parcheggeranno i pullman lungo via Circum-
vallazione e via Moscati.  
a disciplinare il percorso ci saranno i vigili e i volontari.  
 
Per chi arriverà in treno alla stazione di Villa Li terno 
e alla stazione di Aversa  
· Ogni 30 minuti ci saranno 2 navette ad attendere dalle 
ore 7.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.00 alle ore 22.00.  
· Per tutti coloro che arrivano a Casal di Principe prima 
delle ore 10.00 la navetta accompagnerà i passeggeri 
direttamente allo stadio comunale.  
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· Per tutti coloro che arrivano a Casal di Principe dopo le 
ore 10.00 la navetta accompagnerà i passeggeri in via 
Della Pace.  
Altre due navette partiranno dall'incrocio di Corso Um-
berto I con via Croce nei pressi dell'ufficio postale e da 
via Della Pace.  
 
Piano traffico  
Le strade che il 19 marzo rimarranno chiuse sono:  
· da via Turati a via Cesare Battisti  
· da via De Curtis a via Kruscev  
· da via don Raffaele Schiavone a via Cellini  
 
 
Per i giornalisti   
Sala stampa in corso Umberto I, 153.  
-Al pian terreno saranno disponibili connessione Internet, 
1 Fax, 1 Fotocopiatrice.  
-Al primo piano saranno disponibili connessione Internet, 
2 Portatili, 2 postazioni computer, 1 Fotocopiatrice,1 Fax. 
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20 Marzo dalle ore 15:30 alle 18:30 incontro con i i 
familiari delle vittime innocenti delle mafie presso 
l’Auditorium di Donna Regina, Via Duomo. 
 
Alle ore 19.00- 20.00  veglia di preghiera in Cattedrale  
con il Cardinale Crescenzio Sepe e i Vescovi della 
Campania. 
 
21 Marzo alle ore 9:00 concentramento del corteo, 
zona Piazza della Repubblica, Largo Diaz 
 
Alle ore 10:00 corteo da viale Dohrn a Piazza Plebisci-
to con lettura dei nomi delle vittime innocenti delle ma-
fie. 
Alle ore 12:30 dal palco lettura dei nomi e interventi 
 
Alle ore 14:30 svolgimento di sette seminari tematici 
 
Alle ore 14:30 animazione in Piazza Plebiscito 
 

Alle 17:30 concerto in Piazza Plebiscito 
 
Caro De André 
 
Cunti di e con Alessio Di Modica, Casa Comune Area 
Teatro 
 
Fabrizio Varchetta e Witko 
 
Harry Loman, presidio di Libera  
 
A 67 
 
Modena City Ramblers 
 
Segr. organizzativa  
campania.21marzo@libera.it 
0817968801 - 0817968732 - 0817968734  
Fax: 0817968506 
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I seminari si svolgeranno dalle ore 14:30 
alle ore 17:00. 
 
* Seminario "Scuole aperte per un territorio edu-
cativo", testimonianze del progetto Scuole Aperte e 
di altre esperienze nazionali di lavoro contro la di-
spersione scolastica. Coordina Michele Gagliardo 
(Libera Formazione). Sono previsti gli interventi di 
Leopoldo Grosso (Gruppo Abele), Leandro Limoccia 
(Scuole Aperte, Regione Campania), Giampiero Grif-
fo (Disabled Peoples' International DPI), Andrea Bri-
gnone (Agesci), Francesco Alvaro (Garante dei diritti 
dell'infanzia e dell'adolescenza Regione Lazio). Te-
stimonianze di Nicola Battaglia e Adicoudè Sena 
(Scuole Aperte). Presso l'aula 320 dell'Università 
Parthenope  
 
* Seminario "Prevenire e contrastare l'infiltrazio-
ne mafiosa negli enti locali. Perchè serve una 
nuova legge?", a cura di Avviso Pubblico, sul tema 
dello scioglimento dei consigli comunali per infiltra-
zione mafiosa. Coordina Toni Mira (giornalista Avve-
nire). Sono previsti gli interventi di Gianni Speranza 
(sindaco Lamezia Terme), Alessio Chiavetta (sindaco 
Nettuno), Rosario Crocetta (sindaco Gela), Alberto 
Cisterna (DNA), Alessandro Pansa (Prefetto Napoli), 
Giuseppe Pisanu (Pres. Com. Naz. Antimafia). Pres-
so la sala del Consiglio Provinciale, Provincia di 
Napoli.  
 
* Seminario "Ecomafie: i traffici illeciti e lo sfr ut-
tamento del territorio. Un problema di tutti", con 
interventi di Enrico Fontana (Legambiente), Donato 
Ceglie (magistrato). Coordina Michele Buonomo 
(Pres. Legambiente Campania). Presso l'aula 280 
dell'Università Parthenope.  
 

 
* Seminario "Informazione Liberante: il ruolo dei m e-
dia nella lotta alle mafie, tra censura e resistenz a ". 
Coordina Roberto Morrione (Libera Informazione). Con 
interventi di Daniela De Crescenzo (Narcomafie), Luca 
Rossomando (Napoli Monitor), Raffaele Sardo (la Re-
pubblica), Vincenzo Palmesano, Alberto Spampinato.  
Presso la chiesa dell'Incoronata.  
 
* Seminario "Flare: le stagioni della legalità. La con-
fisca e l'uso sociale dei beni confiscati in Europa ", a 
cura di Flare, presenti delegazioni di 30 paesi europei. 
Coordina Michele Curto (Libera Internazionale). Presso 
la Cappella Palatina.  
 
* Seminario "Il ruolo della Giustizia nella lotta a lle 
mafie: per una panoramica nazionale", con interventi 
di Gian Carlo Caselli (magistrato), Anna Canepa 
(magistrato). Coordina Enza Rando (avvocato, ufficio 
legale di Libera).  
Presso la Chiesa di San Francesco di Paola.  
 
* Seminario "Simboli e Risorse di Comunità Libere: 
l'uso sociale dei beni confiscati alle mafie", a cura 
del settore Beni Confiscati di Libera. Coordina Davide 
Pati (Ufficio Beni confiscati, Libera). Presentazione della 
ricerca effettuata nella Provincia di Napoli e del percorso 
per la costituzione della cooperativa Libera Terra in Pro-
vincia di Caserta. Con Antonio Maruccia (Commissario 
di governo straordinario per i beni confiscati), Carlo Al-
fiero (Presidente della Fondazione per il Sud), Tiziana 
Apicella (Libera Napoli), Giampiero Calzolari 
(Presidente di Cooperare con Libera Terra), Mauro Bal-
dascino (Libera Caserta), Lucia Rea (Consorzio Sole), 
Enrico Tedesco (Regione Campania). Presso il Teatro 
Mercadante.  
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L'obiettivo principale di FLARE è di rende-
re la lotta sociale al crimine organizzato e 
alle mafie transnazionali una tematica fon-
damentale in Europa: dalla società civile 
alle autorità locali, dai governi alle istitu-
zioni internazionali.  
 
Allo stesso tempo, l'obiettivo più imminente per FLARE 
è quello di promuovere all'interno del Parlamento Euro-
peo una dichiarazione che permetterebbe all'Unione 
Europea di realizzare tre punti: proclamare il 21 marzo 
"Giornata Europea in memoria delle vittime del crimine 
organizzato"; sostenere la società civile nella lotta al 
crimine organizzato transnazionale; richiedere alla 
Commissione Europea e al consiglio d'Europa di legife-
rare in materia di riutilizzo sociale dei beni confiscati 
alle organizzazioni criminali.  
 
Con questi obiettivi, FLARE porterà la suddetta dichia-
razione nelle strade di oltre 20 paesi dell'Europa comu-
nitaria e non, nel corso di una lunga stagione della le-
galità che prevede un calendario di oltre 30 eventi tutti 
differenti. Eventi organizzati a livello locale dagli stessi 
membri del network che, in questo modo, promuove-
ranno FLARE nei rispettivi paesi e saranno tutti acco-
munati dalla dichiarazione che avrà la funzione di leit-
motif per tutta la campagna.  
 
I primi eventi del calendario porteranno FLARE a Napo-
li, a Torino e a Strasburgo.  
 
1. In Italia, la Giornata Nazionale in ricordo delle vittime 
di mafia si terrà quest'anno a Napoli come sempre il 21 
marzo. FLARE sarà presente con la sua delegazione 

internazionale di circa 50 giovani rappresentanti della 
società civile europea, così come era presente a Bari 
nel 2008 per lo stesso evento. Napoli sarà la tappa 
iniziale della campagna sociale denominata "Season 
of Legality", La stagione della legalità.  
 
2. Dopo Napoli, Flare passerà da Torino per presen-
ziare l'inaugurazione de "Il Dado", progetto di inclusio-
ne sociale a lungo termine della comunità Rom di To-
rino. Sarà una festa per inaugurare la struttura abitati-
va dopo mesi di cantiere per la ristrutturazione a cui 
hanno lavorato le stesse famiglie Rom che vi abitano.  
 
3. Infine, i ragazzi di FLARE si sposteranno a Stra-
sburgo per la sessione plenaria del 24 marzo, quando 
il Parlamento Europeo adotterà la dichiarazione pro-
posta da FLARE. A questo punto, dopo il ritorno da 
Strasburgo, avranno inizio gli eventi organizzati dai 
membri di FLARE a livello locale. Una carovana virtu-
ale che porterà la dichiarazione in Europa, nei Balca-
ni, nel Caucaso, nel Mediterraneo, nella Federazione 
Russa per tutta la primavera. La tappa finale della 
campagna riporterà la carovana nel sud Italia a Bari, 
proprio per inaugurare un bene confiscato alle mafie 
locali e donato alla società civile per un riutilizzo pub-
blico. Un esempio concreto di come la società civile e 
le istituzioni possano usare gli strumenti legislativi per 
colpire le mafie proprio nel loro punto più debole: il 
patrimonio.  
  
http://flarenetwork.org  
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Olio d'oliva e passata di pomodoro prove-
nienti dai campi confiscati ai boss mafio-
si, ma anche vino, miele e poi t-shirt con 
scritte contro Cosa nostra. Sono soltanto 
alcuni dei prodotti provenienti da coope-
rative che gestiscono terreni, aziende e 
beni confiscati alla mafia, che da oggi 
verranno venduti nella bottega 'I sapori e 
i saperi della legalita - I prodotti dalle ter-
re confiscate' inaugurata in piazza Ca-
stelnuovo di Palermo. Un bene apparte-
nuto a Cosa nostra, prima sequestrato e 
poi confiscato a Cosa nostra, che oggi e' 
stato trasformato in un negozio. Presenti 
all'inaugurazione il Prefetto di Palermo, 
Giancarlo Trevisono, il sindaco Diego 
Cammarata, il Presidente di 'Libera, don 
Luigi Ciotti, ma anche i vertici delle forze 
dell'ordine. Il negozio di piazza Castel-
nuovo, nel cuore del salotto di Palermo, e' stato asse-
gnato dal Comune di Palermo all'associazione Libera 
Terra gestita da don Luigi Ciotti. ''Sono felice che il pro-
getto avviato oltre un anno fa sia arrivato in porto - ha 
detto il sindaco Diego Cammarata - Questo negozio a-
perto nel centro di Palermo e' portatore di molti valori, 
non solo quelli della legalita', che sono fondanti della 
nostra convivenza civile, ma anche quelli della intrapresa 
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imprenditoriale che sono centrali nello sviluppo economi-
co e sociale della nostra terra. Palermo non e' una citta' 
violenta, ma una citta' che ha subito violenza e ha sem-
pre saputo rispondere con dignita' alle violenze della cri-
minalita' organizzata, pagando anche con i martiri". 

Trasformare le terre di camorra, confiscate a spietati criminali, nelle Terre 
di don Peppe Diana , per continuare, nel suo segno, a costruire comunità 
alternative alle mafie. Questo il sogno di quanti, in questi anni, hanno te-
nuta accesa la fiaccola della memoria. Il progetto, che sta per vedere la 
luce, è produrre la mozzarella più buona del mondo, quella che aggiunge 
al suo inconfondibile sapore il gusto in più della giustizia e della libertà, 
utilizzando i terreni, gli allevamenti e i caseifici confiscati al clan dei casa-
lesi in provincia di Caserta. Un'azienda diffusa sul territorio casertano, 
che opererà nel settore agroalimentare e lattiero-caseario, partendo dai 
comuni di Castel Volturno e Cancello d Arnone. Un'area considerata la 
capitale mondiale della mozzarella. Un progetto fortemente simbolico, 
che prenderà avvio il 19 marzo a Casal di Principe , quando don Luigi 
Ciotti avvierà il percorso di costituzione della cooperativa "Le terre di don 
Peppe Diana - Libera Terra", i cui soci saranno selezionati con bando 
pubblico, favorendo le capacità, i talenti e le sensibilità locali. Perché il 19 
marzo passerà ma le Terre di don Peppe Diana  dovranno restare. 

Puoi aiutare Libera a continuare il proprio lavoro nella 
realizzazione delle "Terre di Don Peppe Diana”  

Manda subito un SMS al numero 48544 da qualsiasi             
gestore dal 9 al 30 marzo 2009 !!!  

Così potrai donare 2 euro!   
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